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Continua l’occupazione di Campli
Teramo: la città tra un compasso e una squadra

Le truppe del comandante Silvino resistono all’assedio

Voglio vedere se su
questo giornale si dice
dove sta la gente che
protesta con-
tro Berlusconi...
Sì, lo dice, dice...

che quelli che
protestano
stanno LA QUI
LA.

Grande successo in
America del teramano
Trio delle meraviglie

NUOVI VOTI CERCANSI

Continua l’occupazione di Campli da
parte delle truppe del Generale Silvino,
spalleggiato dalle autorità locali, che le
aiutano a difendersi dall’assedio delle
truppe nemiche. Il sergente Gaita è il
più attivo nella sua azione di appre-
stamento delle difese, mentre
il capitano Giovannini è
quello che tenta di far
valere più di tutti la sua
autorità. Negli ultimi
giorni sono stati tentati
dagli assedianti numero-
si colpi di mano ma tutti
gli assalti alle mura di
Campli sono falliti e il
silvinici hanno respinto
gli assalitori. Il colon-
nello Ricci è stato
assai esplicito nelle
sue dichiarazioni
successive all’ultimo
tentativo di assalto.
Secondo lui dentro
le mura cittadine non sono
pochi coloro che offronto agli occupanti il loro
appoggio determinante, sì che sarà difficile far
sloggiare gli occupanti. Un ufficiale della giunta

militare del capitano Giovannini è
stato recentemente ospite in una tra-
smissione televisiva teramana e ha
risposto ad alcune domande, ma non
tutti hanno compreso bene quello che
ha detto, perché purtroppo non era
presente un interprete che tradu-
cesse le sue parole dal camplese

all’italiano o al-
meno al tera-
mano.  Ad un
certo punto ha

iniziato a fare la
guerra ai con-
giuntivi e que-
sto suo nuovo
fronte di guerra

ha finito con lo spo-
stare l’attenzione
generale, distolta
per forza di cose
dalla guerra di li-

berazione dei cam-
plesi dagli occupan-
ti silvinici.

E’ stato denunciato e fermato, in agro di
Campli, un individuo sospettato di essere il
fin qui sconosciuto autore di una serie di furti
di cocomeri. Il sospettato, di cui non si cono-
scono le generalità, presenta tratti somatici
sorprendentemente identici a quelli del Ge-
nerale Silvino, capo delle truppe di occupa-
zioni di Campli, tanto che si si pensa possa
essere il suo gemello, della cui esistenza di
favoleggiò qualche tempo fa.

Denunciato furto  di cocomeri

Claudio
sparaturaccioli

C’è chi spara a salve e chi
spara a turaccioli. Ruffini
spara a turaccioli e, dopo
ogni turacciolo sparato,  dalla
canna della sua pistola esce
una bandierina, ovviamen-
te una bandierina con tanto
di falce e martello.

Continua con successo in America la tournée del teramano
trio delle meraviglie, accolto trionfalmente in tutti i teatri e
in tutti i circoli massonici. In ogni circostanza ci sono
pubblici entusiastici che accolgono le esibizioni dei tre
artisti, che stanno dando il meglio di sé, sia nel canto che nella
danza. A Brodway si succedono con crescente successo le
repliche del loro spettacolo, recensito alla grande su tutti i
più prestigiosi giornali e magazines. Se n’è parlato anche in
quasi tutti gli shows televisivi americani.

Non vi vedo,
non vi vedo...
e tu non mi
tirare per la
giacca.

Giulio, io sono
Gianni il bello,
il prediletto di
Re Silvio, ti
prego: un
occhio di
riguardo.

Io non ti dico
niente. Ma

sappi che non
sono

una
formi-

ca
qual-
siasi.
Io so-
no un

For-
mi-

gone.

Tremonti colpisce
alla cieca, senza
guardare in faccia a
nessuno

Ha collaborato EL CORDOBES. Olè,
olè, olè. Chi fa da sé fa per tre, e chi
si fa fare per sé fa per sei. Ma chi di
voi farà qualcosa per noi?

CHE COSA C’E’ DIETRO
L’ANGOLO?

CHE COSA C’E’ DIETRO
L’ANGOLO?

Non so se riesci
a leggere il mio

pensiero.

Non so se riesci
a leggere il mio

pensiero.



Con questo numero continuiamo la pubblicazione di alcune serie di figurine dedicate a vari settori della vita pubblica di Teramo e Provincia. Sono le
nostre figurine Panini, anzi, i nostri PANINI IMBOTTITI. La prima serie è dedicata al calcio, con protagonisti della politica nella veste di calciatori,
ognuno nel suo ruolo, scelto per le propre specifiche caratteristiche. Le figurine sono destinate ai collezionisti, i quali potranno così ritagliarle e
conservarle sciolte o raccolte in speciali album, oppure ritagliate, incollate su un cartoncino e, grazie ad una base ottenibile con un ripiegamento del
cartoncino, potranno essere conservate, tenute in piedi, sulle scrivanie degli uffici, come portafortuna o, in alcuni casi, come portasfighe per i colleghi.

Attaccante di razza, dotato di un
buon tiro, ma non torna mai in-
dietro a sostenere il centrocampo
e la difesa, così resta isolato e
troppo spesso a bocca asciutta.

La nuova Nazionale Italiana reparto per reparto: l’attacco

Una volta era titolare, ma finito
in panchina non è mai più tornato
nella formazione base, iniziando
una serie di contratsi con l’alle-
natore della squadra.

Lo schema con cui gioca la nuova Nazionale è il 4-4-2 con un centrocampo ben sistemato secondo gli schemi tattici più moderni.

Pur provenendo da famiglia di
calciatori brillanti nel gioco sulla
fascia sinistra si ostina a giocare
su quella destra. Ma è su quella
sinistra che dà il meglio di sé.

E’ il migliore dei nuovi acquisti.
Le sue doti la portano a cambiare
spesso la fascia di gioco, spo-
standosi di continuo dalla destra
alla sinistra e viceversa.

E’ un mediamo, ma un mediano
di attacco. Una volta fortissimo
e titolare fisso, ora figura tra le
riserve, pur ostinandosi ad ambire
ad un posto da titolare.

ISTRUZIONI PER IL
RITAGLIO: prendere
un paio di forbici e
ritagliare lungo i bordi
della figurine,
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Che disdetta! Ho organizzato un tavolo di con-
fronto con gli opera-
tori turistici, ma
il tavolo mi si
è rivoltato
contro.

Basta, ragazzi ! E’
inutile che mi

correte dietro. La
palla non riuscirete

a togliermela.

Io, per parte mia, sono
per le larghe intese.

Io, Brucchi,
solo contro
tutti? La
cosa non mi
spaven-
ta.

CENA  A
CASA VESPA

Sono abituato, come
Atlante, a portare il
mondo sulle mie
spalle.

Mi va bene
tutto, purché

la Gelmini
vada a

casa. Un’intesa
perfetta. Lui

trotta e io gli dico
dove andare.

Statua alla cultu-
ra, je, je. Tutto

farò per te, je je.

Tanto,
qualsiasi
cosa fate, io
non vedo,non
sento e non
parlo.

Anche noi della
Bonifica
vogliamo
passare con la
provincia di
Ascoli.

Anche
noi, io e i
miei soldi.

BALLATA DEGLI IMPICCATI

HIT PARADE

F A L S A
P E R L A


